Verifica di storia sul processo unitario in Italia 
Nome ________________Cognome ______________________data ____________
Quesiti a risposta multipla

1. Gli accordi di Plombières stabilivano

a. che l'Italia sarebbe stata unificata sotto il Piemonte 
b. che l'Italia sarebbe stata una confederazione di quattro Stati

c. che l'Italia sarebbe stata una confederazione di tre Stati
d. che l'Italia sarebbe stata unificata sotto la guida del Pontefice

2. I successi militari della II guerra di indipendenza furono
a. Curtatone e Montanara nel maggio-giugno 1959
b. Magenta e a San Martino nel maggio-giugno 1959
c. Villafranca e a Solferino nell’aprile 1848
d. Custoza e a Novara nel marzo 1849
3. Quale di questi Stati non  è previsto nella carta europea uscita dal Congresso di Vienna:

a. il regno lombardo-veneto 

b. l’impero tedesco  
c. il regno di Prussia
d. l’impero austriaco
4. Quali rivoluzioni ebbero successo nel 1830-31?

a. Quella polacca e quella belga

b. Quella belga e quella piemontese

c. Quella piemontese e quella polacca

d. Quella greca e quella belga

5. Le rivoluzioni del 48 segnarono uno spatiacque decisivo perché

a. Segnarono la caduta dell’impero d’Austria che era l’artefice della Restaurazione

b. Coinvolsero un larga fascia di popolazione in nome dell’indipendenza e della libertà
c. Segnarono la nascita dell’alleanza politico-militare chiamata Santa Alleanza

d. Avviarono l’uguaglianza sociale in tutti gli stati europei

6. Al momento della proclamazione del Regno d’Italia dall’unificazione nazionale rimanevano esclusi:

a. Lazio, Trentino, Veneto, Friuli
b. Sicilia, Trentino, Friuli, Val d’Aosta
c. Sardegna, Lazio, Veneto, Trentino
d. Sicilia, Veneto, Trentino, Friuli
7. Quando fu proclamato il Regno d’Italia?
a. il 21 marzo 1860
b. il 17 marzo 1861

c. il 21 marzo 1861

d. il 17 marzo 1859

8. La Giovine Italia fu fondata da Mazzini nell’anno:

a. 1821

b. 1830

c. 1831

d. 1833

9. L’armistizio di Villafranca prevedeva che rimanesse sotto dominio austriaco:

a. il Veneto

b. la Lombardia

c. il Lombardo-Veneto

d. la Toscana

10. A Bronte, nella Sicilia orientale, Garibaldi:

a. vinse una decisiva battaglia contro l’esercito borbonico

b. fu sconfitto dall’esercito borbonico, che riuscì poi a varcare lo stretto di Messina

c. represse con durezza un’insurrezione contadina

d. sostenne con successo un’insurrezione contadina

11. Il nuovo Regno d’Italia era:

a. in ottime relazioni con il papato

b. autoritario e violento, nei confronti di protestanti ed ebrei

c. democratico, ma non liberale

d. liberale, ma non democratico

12. Le truppe italiane entrarono a Roma il:

a. 20 settembre 1861

b. 20 settembre 1870

c. 20 settembre 1871

d. 20 settembre 1872

13. Quale di queste regioni non faceva parte del Regno d’Italia alla sua proclamazione

a. Val d’Aosta

b. Sicilia

c. Lazio

d. Campania


Vero Falso

14. Cavour fu ministro dell’agricoltura nel governo D’Azeglio
   V
F

15. Cavour professava un credo liberista in materia economica    V
F
16. Alla conferenza di Parigi che concluse la guerra di Crimea, Cavour dichiarò l’intenzione di appoggiare i moti insurrezionali in Italia  V
    F

17. La Toscana e l’Emilia vennero annesse all’Italia per mezzo di una conquista militare  V
 F
18. La battaglia di Calatafimini avvenne il 15 maggio 1860   V    F
19. Cavour sostenne apertamente la spedizione dei Mille       V    F
20. Con il Congresso di Vienna la confederazione germanica comprendeva tutto il regno di Prussia e l’impero austriaco   V
F

21. La battaglia di Magenta si svolse il 24 giugno 1859   V
F

22. Mazzini sosteneva che la Giovane Italia, nata dalla rivoluzione, avrebbe dovuto essere una, libera, indipendente e monarchica   V 
F

23. Cattaneo aveva una posizione repubblicana e federalista  V 
F

24. D’Azeglio sosteneva la monarchia sabauda e una soluzione di stati confederati   V
F

Facoltativo (permette di aumentare di un punto il voto) 

25. Leggi i passi di questa lettera: chi ha scritto la lettera e a chi l’ha indirizzata?. Scegli tra i seguenti personaggi: Mazzini, Gioberti, D’Azeglio, Cavour, Garibaldi (inserisci il mittente e il destinatario nei puntini)
Caro …………………………..
[…] o possiamo fare da noi, rovesciando stranieri o domestici ostacoli; oppure dobbiamo appoggiarci ad un governo da cui possiamo sperare l’Unità italiana solamente.

Io non credo nel mio primo concetto [idea politica], e sono molte le ragioni che me ne convincono: pochi mezzi, le masse che possono fare una Rivoluzione non servono alla formazione d'un esercito per sostenerla, non avendo con noi massime [soprattutto] i contadini; quindi sono certo che qualunque moto nostro proprio ad altro non servirebbe, che a fare delle vittime, screditando e allontanando l'opera di redenzione. Appoggiarci al governo piemontese, è un po' duro, io lo capisco, ma lo credo il miglior partito, ed amalgamare a quel centro tutti i differenti colori, che ci dividono [...]

Io avvicinerò l'Italia, e vedrò coloro che non dimenticarono la causa patria; osserverò gli individui, i mezzi, e la volontà. V'informerò del poco che possa raccogliere, e procederemo in conseguenza: ma per tutto questo, bisogna ch'io possa dire: «…… è con noi, egli riconosce impossibile, poter riunire l'Italia sotto il sistema repubblicano, ed è disposto a cooperare, per riunirla sotto il sistema monarchico piemontese» Mi direte se va; procedendo diversamente credo che faremo un danno, in questi momenti solenni.

Comunque poi vada bramo sempre rimanervi fratello.

Vostro ……………………………………………………..
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